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Soggetti attuatori, tipologie e finalità

✓ Incentivo fiscale

✓ Contributo diretto a 
fondo perduto

✓ Finanziamento
agevolato

✓ Strumenti di garanzia

✓ Equity

✓ I contributi in "conto esercizio" sono destinati a fronteggiare 
esigenze di gestione

✓ I contributi in "conto capitale" sono finalizzati ad incrementare i 
mezzi patrimoniali dell'impresa, senza che la loro erogazione sia 
collegata all'onere di effettuare uno specifico investimento

✓ I contributi in "conto impianti" sono erogati con il vincolo di 
acquisire o realizzare beni strumentali ammortizzabili, ai quali 
vengono parametrati

Misure
internazionali

Le forme del beneficio Le finalità del beneficio

Misure
nazionali

Misure
regionali

Misure
locali



Misure generali Aiuti di Stato



Il cumulo

Misure
internazionali
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nazionali
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regionali

Misure
locali

DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO

Il medesimo costo di un intervento non può essere rimborsato due volte a valere su

fonti di finanziamento pubbliche, anche di diversa natura. 

CUMULO

E’ ammessa la possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme di sostegno

pubblico di un intervento, che vengono in tal modo “cumulate” per costi diversi

all’interno di un medesimo progetto o per diverse quote parti del costo di uno

stesso bene, purché si rispettino le disposizioni di cumulo di volta in volta

applicabili e, complessivamente, non si superi il 100% del relativo costo.



Le procedure di accesso agli incentivi

VALUTATIVA NEGOZIALEAUTOMATICA

E’ prevista una fase istruttoria per 
verificare la validità formale, tecnica ed 
economico-finanziaria dell’investimento 
prospettato:
▪A GRADUATORIA: la selezione dei progetti 
è basata su parametri oggettivi 
predeterminati; attraverso una valutazione 
comparata si creano graduatorie in ordine 
di punteggio attribuito. 
▪A SPORTELLO: l’istruttoria avviene in 
ordine cronologico di presentazione della 
domanda.

Il progetto riguarda solitamente 
interventi di sviluppo strategici all’interno 
della programmazione concertata tra 
istituzioni locali, enti pubblici e imprese. 
La concessione del contributo si 
concretizza con la stipula di un apposito 
contratto tra soggetto gestore e 
beneficiario ed è il risultato della 
negoziazione intercorsa fra i due 
contraenti.

Incentivi non subordinati all’emanazione di 
provvedimenti di concessione o di autorizzazione 
alla fruizione (c.d. automatici) oppure subordinati ai 
predetti provvedimenti ma il cui importo non è 
determinabile se non a seguito della presentazione 
della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono 
dichiarati (c.d. semi-automatici).
Gli aiuti fiscali automatici si intendono concessi e 
sono registrati nel Registro nazionale degli Aiuti di 
Stato dall’Agenzia delle entrate nell’esercizio 
finanziario successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione fiscale nella quale sono dichiarati dal 
beneficiario.



GLI INCENTIVI AUTOMATICI



CREDITO D’IMPOSTA

PER INVESTIMENTI IN R&S INNOVAZIONE E DESIGN



Credito d’imposta volumetrico,
calcolato sulle spese in Ricerca, 
Sviluppo e Innovazione utilizzabile
esclusivamente in compensazione, 
in tre quote annuali di pari
importo, a decorrere dal periodo
d'imposta successivo a quello di 
maturazione, subordinatamente
all'avvenuto adempimento degli
obblighi di certificazione.

Stimolare la spesa privata in 
Ricerca, Sviluppo e 
Innovazione, 
per innovare processi, prodotti
e servizi, garantendo la 
competitività delle imprese.

Tutti i soggetti titolari di reddito
d’impresa
italiani (o imprese residenti
all’estero con stabile 
organizzazione sul territorio
italiano), indipendentemente
dalla forma giuridica, dalla
dimensione aziendale e dal 
settore economico in cui 
operano.

A cosa serve? Beneficio A chi si rivolge?



Le attività agevolabili

1. Ricerca e Sviluppo: persecuzione di un progresso o un avanzamento delle conoscenze 
o delle capacità generali in un campo scientifico o tecnologico e non già il semplice 
progresso o avanzamento delle conoscenze o delle capacità proprie di una singola 
impresa (Ricerca fondamentale, Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale).

2. Innovazione tecnologica: lavori finalizzati alla realizzazione o all’introduzione di 
prodotti o processi nuovi o significativamente migliorati, rispetto a quelli già 
realizzati o applicati dall’impresa. Le attività ammissibili al credito d’imposta 
comprendono esclusivamente i lavori svolti nelle fasi precompetitive legate alla 
progettazione, realizzazione e introduzione delle innovazioni tecnologiche, fino ai 
lavori concernenti le fasi di test e valutazione dei prototipi o delle installazioni pilota.

     Innovazione tecnologica 4.0

     Innovazione tecnologica green

3. Design e Ideazione estetica



2020 2021-2022 2023 2024-2025 2026-2031

12% 
beneficio max 

3 MLN
Sino al 45% per Regioni

Mezzogiorno e sisma

6% 
beneficio max 

1,5 MLN

10% 
beneficio max 

1,5 MLN

Ricerca e Sviluppo

Innovazione tecnologica,

design e ideazione estetica

Innovazione tecnologica
green o 4.0 

20% 
beneficio max 

4 MLN
Sino al 45% per Regioni

Mezzogiorno

10% 
beneficio max 

2 MLN

15% 
beneficio max 

2 MLN

10% 
beneficio max 

5 MLN

10% 
beneficio max 

2 MLN

10% 
beneficio max 

4 MLN

10% 
beneficio max 

5 MLN

5% 
beneficio max 

2 MLN

5% 
beneficio max 4 

MLN

10% 
beneficio max 

5 MLN

NON 

APPLICABILE

NON 

APPLICABILE

L’agevolazione



Il cumulo

Il  credito  d'imposta  è  cumulabile  con  altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i 
medesimi  costi,  a  condizione che tale 
cumulo,  tenuto  conto  anche  della  non  
concorrenza  alla formazione del reddito e della 
base imponibile dell'imposta regionale sulle 
attività produttive, non porti al superamento del 
costo sostenuto.

Il credito d'imposta è riconosciuto in misura 
percentuale della relativa 
base  di  calcolo,  assunta  al  netto  delle  
altre sovvenzioni o dei 
contributi  a  qualunque  titolo  ricevuti per le 
stesse spese ammissibili.



Per il Credito di imposta R&S, Innovazione e Design 2020-2031, il Credito d’imposta R&S 2015-2019 ed il Credito 
d’imposta R&S per la microelettonica 2023-2027 è stata prevista la facoltà del beneficiario di acquisire 
un’attestazione opzionale per mettere in sicurezza l’ammissibilità degli investimenti. La certificazione sarà 
vincolante nei confronti dell’amministrazione finanziaria, salvaguardando il credito di imposta da possibili 
contestazioni, fungendo da “lasciapassare” in sede di eventuale successivo accertamento.

Iter:

➢ L’impresa che intende avvalersi della procedura di certificazione deve farne richiesta al Ministero delle imprese e del made in Italy, nel quale dovrà essere data 
indicazione del soggetto certificatore incaricato dall’impresa per l’esperimento delle attività di  certificazione e della dichiarazione di accettazione dell’incarico 
da parte dello stesso. 

➢ La certificazione è rilasciata dal soggetto iscritto all’Albo, sulla base dei criteri e delle regole previsti negli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 26 maggio 2020 (ossia il Decreto attuativo del Credito d’imposta R&S Innovazione e Design), nonché in coerenza con le Linee  Guida, 
periodicamente elaborate ed aggiornate.

➢ I soggetti certificatori sono tenuti, notiziandone l’impresa, a inviare al Ministero delle imprese e del made in Italy, copia della certificazione entro quindici giorni 
dalla data di rilascio all’impresa.

➢ Per l’esame delle certificazioni, il MiMIT può richiedere (risulta, pertanto, una mera eventualità) al soggetto certificatore, dandone notizia all’impresa, entro e 
non  oltre 90 giorni dalla data di ricezione della certificazione, l’invio della documentazione tecnica nonché contrattuale e contabile rilevante ai fini della 
valutazione. Salvo non emergano ulteriori dettagli, ove non intervenga alcuna richiesta di integrazione, la certificazione risulta pertanto cristallizzata secondo 
una logica di silenzio assenso che si costituisce in tre mesi.

La certificazione facoltativa delle attività



NUOVO REGIME 

PATENT BOX 110%



PRECEDENTE REGIME NUOVO REGIME

Decreto Fiscale (art. 6 D.L. 21.10.2021 n. 146) - Legge di Bilancio 

2022 (articolo 1, commi 10-11 della legge 30.12.2021, n. 234) 

Regime opzionale di tassazione agevolata
Beneficio: Il nuovo incentivo si sostanzia in una maggiorazione del 
110% delle SPESE di R&D/tutela legale sostenute da un soggetto 
“investitore” per lo sviluppo, l’accrescimento del valore, il 
mantenimento, la protezione e lo sfruttamento dei beni 
immateriali agevolabili, ai fini della determinazione della 
variazione in diminuzione del reddito imponibile e del valore 
della produzione netta, consentendone così una più ampia 
deducibilità dalle imposte sui redditi e dall’IRAP. 

Beni immateriali ammessi
• software coperto da copyright
• brevetti  industriali
• disegni e modelli

IL NUOVO PATENT BOX: cosa cambia

Legge di Stabilità 2015 (articolo 1, commi da 37 a 45 
della legge 23.12.2014, n. 190 ss.mm.ii) 

Regime opzionale di tassazione agevolata
Beneficio: riduzione della base imponibile del 50% per 
una quota dei REDDITI derivanti dall’utilizzo degli asset 
immateriali tutelabili (la percentuale di esclusione, per 
il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2014 e a quello in corso al 31 dicembre 2015, 
era fissata, rispettivamente, in misura pari al 30 e al 
40%).

Beni immateriali ammessi
• software protetto da copyright
• brevetti industriali
• disegni e modelli
• processi, formule e know-how
• marchi (esclusi per opzioni esercitate dopo il 2016)



La deduzione maggiorata si applica ai fini IRES ed 
IRAP

110%  x  ( 24% + 3,9% )  =
30,69%

BENEFICIO EFFETTIVO

Costi di R&D sostenuti    100.000
Maggiorazione dei costi   110.000

TOTALE costi da portare in deduzione 210.000

MAGGIORAZIONE DEI COSTI

IL NUOVO PATENT BOX: come si calcola



2022

20% per attività di ricerca e sviluppo con 

massimale di 4 milioni
10%per attività di ricerca e sviluppo con 

massimale di 5 milioni

2023-2031

Possibilità di fruire di un ulteriore 30,69% (calcolato su un’imposizione fiscale del 27,9% IRES + Irap) rispetto 

all’agevolazione del Credito d’imposta R&S Innovazione e Design qualora i costi di Ricerca e Sviluppo Innovazione 

e Design siano sostenuti per la creazione e lo sviluppo di nuovi asset intangibili (software, brevetti, disegni e 

modelli) 

+ 30,69% + 30,69%

Esempio: R&S

Cumulabilità con il Credito d’imposta R&S Innovazione e Design

CONTRIBUTO PATENT BOX: 100.000 € x 110% x 27,90% (Ires e Irap) = 
30.690 €

BASE DI CALCOLO CIRSID NETTIZZATA: 100.000 € - 30.690 € = 69.310 €  

CREDITO CIRSID: = 69.310 € x ALIQUOTA (ad es 10%) = 6,931 € 

BENEFICIO COMPLESSIVO DALLE DUE AGEVOLAZIONI: 37.621 € 

37,6%

CONTRIBUTO PATENT BOX: 100.000 € x 110% x 27,90% (Ires e Irap) = 
30.690 €

BASE DI CALCOLO CIRSID NETTIZZATA: 100.000 € - 30.690 € = 69.310 €  

CREDITO CIRSID: = 69.310 € x ALIQUOTA (ad es 20%) = 13.862 € 

BENEFICIO COMPLESSIVO DALLE DUE AGEVOLAZIONI: 44.552 € 

44,6%



In caso di errore, con recupero a tassazione in tutto o in parte della maggiorazione dedotta, la sanzione per 
infedele dichiarazione non  si  applica  qualora,  nel corso di accessi, ispezioni, verifiche o altra attività 
istruttoria, il   contribuente   consegni tempestivamente  all'Amministrazione   finanziaria   la  
DOCUMENTAZIONE IDONEA a  consentire  il  riscontro  della corretta maggiorazione. 

Il contribuente che detiene la citata documentazione ne dà comunicazione all'Amministrazione   finanziaria nella dichiarazione 

relativa al periodo di imposta per il  quale  beneficia dell'agevolazione. 

 In assenza della  comunicazione  attestante  il possesso della documentazione idonea,  il contribuente non può avvalersi della 

disapplicazione delle sanzioni previste dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, in caso di rettifica 

da parte dell’Amministrazione finanziaria.

La documentazione deve essere firmata dal legale rappresentante del contribuente o da un suo delegato mediante firma elettronica 

con marca temporale da apporre entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi.

La totale assenza di documentazione o la non corrispondenza al vero, in tutto o in parte, delle informazioni fornite nella 

documentazione esibita, comportano il recupero integrale dell’agevolazione, con conseguente applicazione degli interessi e 

irrogazione di sanzioni. L’assenza della firma elettronica con marca temporale comporta la non applicazione dell’esimente 

sanzionatoria, con conseguente irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 471 in caso di recupero a tassazione in tutto o in parte della maggiorazione dedotta.

PENALTY PROTECTION



Una panoramica degli strumenti agevolativi 
e i principali bandi per le imprese del territorio
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GLI INCENTIVI NON AUTOMATICI



  

Pre – analisi: Soggetto beneficiario

Laddove è prevista una Procedura valutativa, l’ente gestore non si limita a valutare il rispetto teorico e 
la presenza dei requisiti necessari per la partecipazione al bando, ma procede ad una vera e propria 
istruttoria circa il possesso dei requisiti soggettivi d’accesso al bando, oltre ad un’analisi di merito del 
progetto, tecnica, economica e finanziaria.
    - A sportello
    - A graduatoria

▪ Codice Ateco primario

▪ Eventuali Ateco secondari

▪ Sede legale

▪ Sede operativa

▪ Data costituzione

▪ Dimensione aziendale (Volume Fatturato/Attivo di bilancio e 
Numero di addetti)



NUOVA SABATINI



MIMIT:
NUOVA SABATINI

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI

TERMINE: 
ESAURIMENTO 
RISORSE

SETTORE: TUTTI

Attività finanziabili e spese ammissibili

Acquisto di nuovi beni strumentali all’attività d’impresa, quali macchinari, impianti, 
attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo e hardware classificabili, nell’attivo 
dello stato patrimoniale, nonché di software e tecnologie digitali destinati a strutture 
produttive già esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale.

Gli interventi devono essere strumentali a realizzare i seguenti programmi di 
investimento:

✓Beni strumentali ordinari

✓Beni strumentali 4.0

✓Beni strumentali green

Soggetti beneficiari

PMI di tutti i settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca, ad eccezione delle attività 
finanziarie e assicurative.



MIMIT:
NUOVA SABATINI 

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI

TERMINE: 
ESAURIMENTO 
RISORSE

SETTORE: TUTTI

Massimale investimento 

A fronte della concessione da parte di banche e intermediari finanziari di finanziamenti 
per investimenti strumentali, viene concesso un contributo in conto impianti.

II finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia del "Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese" fino all'80% dell'ammontare del finanziamento stesso, deve 
essere:

• di durata non superiore a 5 anni;

• di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro;

• interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili; 

• erogato in un’unica soluzione entro 30 gg dalla stipula del contratto o consegna del 
bene in leasing

Agevolazione

Contributo in conto impianti pari al 2,75% per gli investimenti in beni strumentali 
ordinari;  3,575% per gli investimenti in beni strumentali 4.0 e/o green.



MIMIT:
NUOVA SABATINI 
CAPITALIZZAZIONE

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI

TERMINE: DAL 
1°OTTOBRE 2024, 
FINO AD 
ESAURIMENTO 
RISORSE

SETTORE: TUTTI

Attività finanziabili e spese ammissibili

Acquisto di nuovi beni strumentali all’attività d’impresa, quali macchinari, impianti, 
attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo e hardware classificabili, nell’attivo 
dello stato patrimoniale, nonché di software e tecnologie digitali destinati a strutture 
produttive già esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale.

Soggetti beneficiari

PMI, di tutti i settori produttivi, costituite in forma di società di capitali, impegnate in 
processi di capitalizzazione, che intendono realizzare un programma di investimento.



MIMIT:
NUOVA SABATINI 
CAPITALIZZAZIONE

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI

TERMINE: DAL 
1°OTTOBRE 2024, 
FINO AD 
ESAURIMENTO 
RISORSE
 

SETTORE: TUTTI

Caratteristiche dell’aumento di capitale

Entro la data di presentazione della domanda di contributo, la PMI deve aver 
deliberato un aumento del capitale sociale in misura non inferiore al 30% 
dell’importo del finanziamento (bancario o in leasing finanziario).

L’aumento di capitale può essere effettuato esclusivamente nella forma del 
conferimento in denaro e deve risultare come «versamento in conto aumento 
capitale». L’aumento di capitale deve essere sottoscritto dalla PMI entro e non oltre i 
30 giorni successivo alla concessione del contributo.

Misura del contributo per la capitalizzazione

L’agevolazione è concessa, alle PMI, nella forma di un contributo in conto impianti, il 
cui ammontare è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via 
convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque anni e di importo uguale 
all’investimento ad un tasso d’interesse annuo del:

• 5 % per le micro e piccole imprese;

• 3,575 %, per le medie imprese.



REGIONE LOMBARDIA: INVESTIMENTI – LINEA SVILUPPO AZIENDALE



REGIONE 
LOMBARDIA: 
INVESTIMENTI – 
LINEA SVILUPPO 
AZIENDALE

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO + 
GARANZIA 
REGIONALE 
GRATUITA 

TEMPISTICHE 
SPORTELLO: DA 7 
FEBBRAIO 2024

Interventi ammissibili e massimali

Sono ammissibili all’agevolazione investimenti da realizzarsi nell’ambito di piani di 
sviluppo aziendale finalizzati all’ammodernamento e ampliamento produttivo, per un 
importo minimo dell’investimento pari a euro 100.000 e con un importo massimo 
agevolabile (tra finanziamento supportato da garanzia e contributo a fondo perduto) 
pari a euro 3.000.000.

Soggetti beneficiari

PMI e Midcap, con sede operativa oggetto dell’intervento in Lombardia, che rientrino 
nella classifica da 1 a 10 secondo la metodologia di Credit Scoring su dati storici del 
Modello di valutazione per il calcolo della probabilità di inadempimento del Fondo 
Centrale di Garanzia.



REGIONE 
LOMBARDIA: 
INVESTIMENTI – 
LINEA SVILUPPO 
AZIENDALE

Spese ammissibili

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese:

a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature, 
hardware e arredi, necessari per il conseguimento delle finalità progettuali;

b) acquisto di software, licenze d’uso; costi per servizi software di tipo cloud e saas e 
simili per un periodo non superiore a 12 mesi di servizio, ammissibili solo per il regime 
de minimis e art. 14 GBER;

c) acquisizione di marchi, brevetti e licenze di produzione;

d) opere murarie, opere di bonifica e impiantistica se direttamente correlate e 
funzionali all’installazione dei beni di cui alla voce a), nel limite del 20% di tale voce di 
spesa.

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO + 
GARANZIA 
REGIONALE 
GRATUITA 

TEMPISTICHE 
SPORTELLO: DA 7 
FEBBRAIO 2024

Tempistiche di realizzazione progetto

Sono ammissibili spese sostenute a partire dal giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, ed entro 15 mesi dalla pubblicazione 
sul BURL del provvedimento di concessione, salvo richiesta di proroga di massimo 3 
mesi.



REGIONE 
LOMBARDIA: 
INVESTIMENTI – 
LINEA SVILUPPO 
AZIENDALE

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO + 
GARANZIA 
REGIONALE 
GRATUITA 

TEMPISTICHE 
SPORTELLO: DA 7 
FEBBRAIO 2024

Agevolazione

L’agevolazione si compone di:

− una garanzia regionale gratuita su un finanziamento a mediolungo termine erogato 
dai Soggetti Finanziatori;

− un contributo a fondo perduto in conto capitale sull’investimento.

Si riporta di seguito la tabella con il contributo massimo concedibile:



REGIONE LOMBARDIA: FORMARE PER ASSUMERE



REGIONE 
LOMBARDIA: 
FORMARE PER 
ASSUMERE

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
VOUCHER A 
FONDO PERDUTO

TEMPISTICHE 
SPORTELLO: FINO 
AL 13 DICEMBRE 
2024, SALVO 
ESAURIMENTO 
ANTICIPATO 
RISORSE

Interventi ammissibili e massimali

L’incentivo è finalizzato ai lavoratori che alla data di assunzione risultano privi di 
impiego (di tipo subordinato o parasubordinato) da almeno 30 giorni. Sono ammessi al 
finanziamento i contratti di lavoro sottoscritti a partire dal 1° dicembre 2022,  con le 
seguenti caratteristiche: contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato di 
almeno 12 mesi (non sono ammesse proroghe o trasformazioni); contratti di 
apprendistato.

Soggetti beneficiari

Datori di lavoro che assumono presso un’unità produttiva/sede operativa in 
Lombardia, rientranti in una delle seguenti categorie:

- le imprese iscritte, in stato attivo, al Registro Imprese della Camera di Commercio di 
competenza;

- gli Enti del Terzo Settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e 
segg. del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117);

- le associazioni riconosciute e le fondazioni che svolgono attività economica, aventi 
personalità giuridica e pertanto iscritte al Registro Regionale delle persone giuridiche;

- i lavoratori autonomi esercenti arti o professioni con partita IVA attiva, in forma singola o 
associata;

- le associazioni e i consorzi tra i soggetti di cui ai punti precedenti.



REGIONE 
LOMBARDIA: 
FORMARE PER 
ASSUMERE

Intensità agevolazione

L’incentivo occupazionale è differenziato in base alla tipologia contrattuale e alla 
difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro.

➢Per contratti a tempo indeterminato e a tempo determinato di almeno 12 mesi: 

▪ uomini fino a 54 anni: € 4.000

▪ donne fino a 54 anni: € 6.000

▪ uomini a partire da 55 anni: € 6.000

▪ donne a partire da 55 anni: € 8.000.

➢Per contratti di apprendistato: 

▪ uomini fino a 29 anni: € 1.500

▪ donne fino a 29 anni: € 2.500

▪ uomini a partire da 30 anni: € 4.000

▪ donne a partire da 30 anni: € 7.000.

Per tutte le tipologie contrattuali previste dall’Avviso, agli importi sopradescritti si aggiunge 
un ulteriore valore di € 1.000 se l’assunzione viene effettuata da un datore di lavoro con 
meno di 50 dipendenti. 

L’incentivo formativo è riconosciuto fino un valore-voucher massimo di € 3.000 per 
ciascun lavoratore assunto. 

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
VOUCHER A 
FONDO PERDUTO

TEMPISTICHE 
SPORTELLO: FINO 
AL 13 DICEMBRE 
2024, SALVO 
ESAURIMENTO 
ANTICIPATO 
RISORSE



Grazie dell’attenzione.
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